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Il Mattino (ed. Nazionale)
"«Subito un altro pronto soccorso Covid reparti quasi pieni, servono posti letto»"
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«Subito un altro pronto soccorso Covid reparti
quasi pieni, servono posti letto»

Maria Pirro 
Il direttore del 118 dell'Asl Napoli 1 e del Centro regionale, Giuseppe Galano, fa anche parte dell'unità
di crisi sull'emergenza coronavirus. E avverte: «È necessario aumentare subito i posti letto nei reparti
Covid e nelle terapie sub-intensive, perché scarseggiano. E ci sono altri due punti dolenti».
Quali?
«Uno è non avere ospedali interamente dedicati al coronavirus per curare le comorbidità, patologie
parallele, e poter contare su un altro pronto soccorso attrezzato come quello del Cotugno».
Non basta più un polo di eccellenza per le malattie?
«Il Cotugno ha circa 160 pazienti, non può accoglierne altri».
Quanto tempo aspettano davanti al pronto soccorso le ambulanze del 118 che trasportano i malati
Covid?
«Da mezz'ora fino a tre ore, in media: i numeri dicono che il pronto soccorso del Cotugno non può
essere più l'unico, l'utenza arriva da tutta la regione».
Quali disagi crea questa situazione?
«Quando c'è un caso sospetto, occorre procedere alla bonifica ai Pellegrini, al San Paolo, al Cto. Con
una struttura dedicata non accadrebbe. Ma i Covid Center oggi non hanno una propria accettazione:
ciò significa, ad esempio, che per ottenere il ricovero al Loreto Mare, come a Maddaloni o a
Boscotrecase, occorre comunque prima la visita al pronto soccorso».
Ma non tutti i cittadini raggiungono gli ospedali anche per altri motivi di salute e, se positivi al Covid
ma asintomatici, involontariamente possono bloccare temporaneamente i pronto soccorso.
«Sì, ma raramente: quasi tutti gli accessi Covid oggi sono per contagi familiari. Occorre, dunque,
un'analisi molto attenta, una valutazione dei sintomi più approfondita su contatti a rischio o febbre».
Le tende installate davanti ai presidi non servono più?
«Non si usano quasi mai, anche perché avrebbero bisogno di un supporto ossigeno e presidi
elettromedicali. Troppo calde d'estate e troppo fredde d'inverno, come si fa a tenere lì, di notte, un
ammalato»
Il problema si aggiunge alla carenza di posti nei reparti. 
«Ne servono altri subito, come indicato con fermezza dal governatore Vincenzo De Luca, che ha chiesto
a ciascuno di fare la propria parte».
Anche trasformando il Cto in Covid Center?
«Ritengo sia indispensabile».
Quanti letti ne restano a disposizione?
«Escluse le rianimazioni, 1- 2 al Loreto mare e all'Ospedale del mare. Ma c'è un'altra questione».
La medicina territoriale. 
«Usca, medici di famiglia e di continuità assistenziale dovrebbero avere un ruolo più operativo in
modo da fare da filtro».
In concreto, come?
«Visitando i pazienti a domicilio, modificando la cura prima che ci sia un aggravamento tale da
richiedere il ricovero».
E i tamponi si fanno con tempestività?
«Sì, anche in numero considerevole. Solo la comunicazione dei risultati potrebbe essere semplificata
usando le nuove tecnologie, come a Caserta: la procedura va estesa».
La sicurezza per gli operatori, invece, è garantita? 
«Perfettamente al 118, Con protocolli rigidi e tutti i dispositivi di protezione».
Norme non rispettate dai ragazzi, come dimostra la denuncia dei ristoratori.
«I giovani dovrebbero almeno capire che la mascherina va usata per coprire naso e bocca, non come
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strumento di bellezza».
È preoccupato per l'aumento dei contagi?
«Per l'influenza in arrivo, che porta a un aumento del 10 per cento dei ricoveri: bisogna fare
prevenzione di massa, con il vaccino, utile anche per individuare più facilmente i casi Covid. E
potenziare ancora la rete di assistenza». 
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Giuseppe Galano 
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